
La ricerca del nuovo mondo
che fa scattare l’innamoramento

Togliete le mascherine
alle bellezze di Venezia

di Francesco Alberoni

C hi si innamora? Una persona che inconsciamente è alla ricerca di
un nuovomondo, di una nuova vita, di un nuovo futuro. Allora tutti

i desideri che ha vissuto nella sua vita premono, gridando di soddisfarli.
E se incontra la persona che le fa sentire che li può realizzare, questa
persona diventa la porta per entrare in un futuro, per vivere una nuova
vita, per realizzare un nuovo mondo e un nuovo destino. Allora sgorga
dal suo cuore, dal suo ventre, un’onda di amore che investe il liberatore.
Qualunque cosa poi farà, ai suoi occhi ha già compiuto l’essenziale: la

ha liberata. E non importa se la ama o non la ama, ciò che ha fatto l’altra
persona già merita il suo amore. Lo ami anche se non ti ama perché ha
un valore immenso, perché per te è un donatore divino. All’inizio non
chiedi nulla in cambio, vuoi solo amare, donare, darti, farlo felice perché
la sua felicità è la tua felicità. Questo è il modo in cui sorge il grande
amore unilaterale. Ed è così che si rinnova ogni volta che lo rivedi, ogni
volta che lui ripete il gesto simbolico (...)

segue a pagina 16
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Giuseppe Marino

di Vittorio Sgarbi

«Mi sento bene e non vedo l’ora
di tornare in Italia. Sono stata forte e
ho resistito». Silvia Romano l’ha fat-
to per 536 interminabili giorni di pri-
gionia, nonostante il movimento
vorticoso di voci, di smentite, e, pur-

troppo, di notizie poco attendibili
confezionate dai media subsaharia-
ni. L’annuncio del suo rilascio è arri-
vato ieri pomeriggio dal premier
Giuseppe Conte, che in un tweet ha
rivelato la notizia, ringraziando «le
donne e gli uomini dei servizi di in-
telligence esterna. Per liberare un

ostaggio italiano a certe latitudini o
si paga o si spara. E nel caso di Silvia
Romano, liberata a 30 chilometri da
Mogadiscio, la storia di un blitz po-
trebbe essere solo una copertura del
riscatto versato: si parla di 4 milioni.
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Dall’Abi a Confindustria e Cgia di Mestre,
sale la pressione sul governo per sospendere le
tasse. Anche l’Irap. Un taglio «doveroso», secon-
do le banche. Sul tavolo i 37 miliardi del Mes,
che il governo non vuole per le resistenze M5s.

ULTIMOAPPELLO

«Un anno senza tasse»
Imprese a rischio chiusura, pure le banche chiedono lo stop
fiscale. Ma il governo (che non paga la Cig) vuole incassare

GIUDICI CONTRO LE REGIONI, NUOVA LITE CON ROMA

E
spelliamo a fatica le tossine del lockdo-
wn per scoprirci rinchiusi nei rancori
reciproci con cui ci stanno avvelenan-
do. La quarantena è ormai solo un per-

ché, scagliato contro comandi incomprensibili
e pronunciati da un generale inetto.
I teatranti si chiedono perché loro no e le

messe sì. La barista sola nel locale vuoto a elar-
gire sporadici caffè si domanda perché nel suo
locale uno alla volta no e nei supermercati die-
ci alla volta sì. I parrucchieri abituati da sem-
pre a disinfettare si chiedono perché si possa
comprare un libro ma non tagliarsi i capelli. Le
regole sono un puzzle surreale e ogni volta che
ce le raccontano, alternando il paternalismo
da genitore permissivo a quello del padre pa-
drone, il veleno che ci mette gli uni contro gli
altri si insinua un po’ più a fondo. E pensare
che a giocare su questa sorda emozione (...)

LO SCONTRO SULLE REGOLE

VOGLIONO

IL FAR WEST

PER FARE

GLI SCERIFFI

R idate al mondo Venezia!
Non c’è un altro luogo, co-

meVenezia, che dia lamisura de-
gli errori mortali contro la vita e
contro l’umanità di questa infeli-
ce stagione. Siamo stati sorpresi,
disorientati, e alla fine umiliati,
attraverso la minaccia per la no-
stra incolumità. Nell’incertezza
ha prevalso la paura, e ognuno
ha accettato, davanti alla invere-
conda ostensione di bare e di
ospedali, di medici (...)

OPERAZIONE DEI SERVIZI SEGRETI IN SOMALIA

Silvia è libera, 4 milioni ai jihadisti
La volontaria milanese rapita da Al Shaabab: «Sono stata forte»
Fausto Biloslavo e Luigi Guelpa

LA PROVOCAZIONE

Consumismo,
che autogol
l’appello vip
di Alessandro Gnocchi

I
n effetti, perché lui no? Escono scannacri-
stiani, mafiosi, narcotrafficanti, rapitori
di donne e bambini. Niente di strano se

anche Cesare Battisti, terrorista dei Pac, con
quattro ergastoli sulla coscienza, chiede di
lasciare il carcere dove è chiuso da poco più
di un anno perché teme di essere contagiato
dal coronavirus.

di Luca Fazzo

Dopo boss e mafiosi
persino Battisti
chiede i domiciliari
grazie al Covid-19

S
pesso il nostro Gior-
nale e Libero diretto
da Vittorio Feltri ven-

gono sottostimati. Non si
tiene conto che l’informa-
zione stampata èmolto va-
ria e ogni testata è seguita
da un pubblico particolare.
Rispetto a dieci anni orso-
no le vendite sono calate
per diversi motivi. Il princi-
pale risiede nell’esplosio-
ne di internet che riprende
articoli gratis e li rilancia,
per cui la gente, che non
ama spendere un euro e
mezzo, li divora sul tablet o
sul telefonino senza sborsa-
re una lira. I governi succe-
dutisi non si sonomai peri-
tati di disciplinare il nostro
settore consentendo così
che venga derubato costan-
temente dei suoi frutti. La
crisi commerciale della
stampa è tutta qui: essen-
do odiata dal potere non so-
lo politico, essa viene osteg-
giata in tutti (...)

LA SOTTOSCRIZIONE

Grazie lettori
Avete dato
una lezione
di generosità
di Alessandro Sallusti
e Vittorio Feltri
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LA POLEMICA

MANI ROSSO SANGUE
L’ex terrorista dei Pac
Cesare Battisti è in cella
Deve scontare 4 ergastoli
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«B asta con il consumismo,
diventate spartani». Che

autogol l’appello radical chic,
da De Niro alla Binoche...
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